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◆Gli advisor dovranno individuare
la soluzione migliore per garantire
il collegamento con la terraferma

◆ Il ministro dei lavori pubblici:
«All’orizzonte potrebbe esserci anche
la soluzione del cabotaggio veloce»

Sofri, non si presenta
la moglie di Marino
La teste malata. Processo rinviato al 17Ponte sullo Stretto, in gara i grandi gruppi

Micheli soddisfatto: aziende di sicuro affidamento
DALL’INVIATA
SUSANNA RIPAMONTI

MESTRE Antonia Bistolfi? Assente.
La compagna di Leonardo Marino, la
teste più attesa per l’udienza di ieri
del processo Calabresi non si è pre-
sentata in aula. Al suo posto un tele-
gramma che dice in sintesi: «non
posso presentarmi per motivi di salu-
te, ma mi avvalgo della facoltà di
non rispondere». Una visita fiscale
ha accertato che la signora è affetta
da «sindrome vertiginosa associata»
(leggi influenza con nausea, ndr) e
comunque è riconvocata per la pros-
sima udienza, fissata in un giorno
sconsigliato dalla cabala, il 17 no-
vembre. Il particolare è ovviamente
irrilevante per chi ritiene che la su-
perstizione sia una fesseria, ma po-
trebbe essere seccante per Antonia
Bistolfi, professione cartomante, che
quando si innervosisce invoca le
Erinni per mandare maledizioni ai
suoi nemici. Anche di questo, ahi-
noi, si è parlato ieri a processo. Al-
l’ordine del giorno due questioni. La
prima: la moglie di Marino sapeva
che il marito era responsabile dell’o-
micidio Calabresi e che, a 16 anni di
distanza, aveva deciso di pentirsi e di
confessare episodio, complici e man-
danti? Seconda questione: Marino ha
parlato spinto dal rimorso, come ha
sempre sostenuto o perché sapeva di
poter trarre vantaggi, anche econo-
mici dal suo ruolo di pentito?

La ricostruzione è stata piuttosto
faticosa, anche perché l’unico teste
che avrebbe potuto parlare diretta-
mente delle difficoltà economiche in
cui versava Marino all’epoca del suo
pentimento era l’avvocato Alessan-

dro Annoni, che nel frattempo è
morto.

Al suo posto ha testimoniato un
suo collaboratore, Giorgio Marpille-
ro, che ha confermato, de relato, che
Marino era perfettamente al corrente
dei benefici premiali di cui può gode-
re un pentito. Dunque sapeva che
con la sua confessione non avrebbe
rischiato l’ergastolo. Ma certamente
avrebbe dovuto sfruttare tutte le ca-
pacità divinatorie di sua moglie per
sapere che il processo avrebbe avuto
tempi talmente lunghi da offrirgli la
scappatoia della prescrizione. Que-
sto, al momento della sua confessio-
ne non era prevedibile. Altra questio-
ne: i due coniugi erano in gravi ri-
strettezze economiche e anche se il
740 di Marino non è agli atti, oggi si-
curamente non è sopraffatto dai de-
biti. Il suo moderato benessere deriva
dall’attività di venditore di crepes o
ci furono, come insinua la difesa So-
fri, altri incassi non dichiarati e non
confessabili? Se Bistolfi confermerà
la sua intenzione di sottrarsi all’in-
terrogatorio, sarà il solo Marino a do-
ver chiarire in aula quali sono i suoi
bilanci.

E intanto si allunga l’ombra di un
piccolo giallo, che solo la deposizio-
ne di Sofri potrà chiarire. Il suo di-
fensore, l’avvocato Gamberini, è en-
trato in possesso dei diari personali
di Antonia Bistolfi. Come li ha avuti?
Marino sostiene che sono sempre
stati in casa loro, nella libreria e ad
un certo punto sono spariti. Gambe-
rini non anticipa nulla della risposta
che chiarirà il mistero e per ora resta
solo il dichiarato sospetto di Marino,
che ritiene che qualcuno se ne sia
impossessato abusivamente.

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Ponteoppureunsistema
di cabotaggio veloce? Sono sca-
duti i terminiper lapresentazio-
ne delle domande di partecipa-
zione alle due gare fissate con
un decreto emanato dai Lavori
pubblicidiconcertoconilTeso-
ro relative al Ponte sullo Stretto
diMessina.Entrambelegare-ri-
ferisce una nota del ministero
dei Lavori pubblici - hanno ri-
scosso un notevole successo co-
me testimoniano le numerose
istanzediammissionepervenu-
te al ministero. Una speciale
commissione guidata da Mar-
cello Mauro, presidente della
prima sezione del Consiglio su-
periore dei Lavori pubblici, do-
vrà «individuare i soggetti cui
spetterà» lo studio di fattibilità
dell’opera.

Soddisfatto il ministroEnrico
Micheli, perchéa questeduega-
re che potrebbero imprimere
una svolta ad un’annosa vicen-
da hanno avanzato la propria
candidatura «i più grandi grup-
pi nazionali e internazionali di
sicuro affidamento tanto sotto
ilprofilofinanziarioquantoali-
vello tecnico». Gli advisor - ha
precisato il responsabile dei la-

voripubblici-dovrannotrovare
la soluzionemigliore perassicu-
rare allaSiciliauncollegamento
stabileconlaterraferma.

All’orizzonte, dunque, ci po-
trebbe essere il Ponte ma anche
un sistema di cabotaggio velo-
ce.Cioè, lecosiddette«autostra-
de» del mare. «L’importante -
haconclusoMicheli - saràforni-
re una risposta convincente in
grado di mantenere l’isola ag-
ganciata all’Europa dellamone-
taunica».

Per realizzare infrastrutture
moderne e funzionali, capaci di
garantire al Paese un ruolo pri-
marioinunmercatosemprepiù
globale e competitivo, è impre-
scindibile, secondo Micheli, il
ricorso al capitale di rischio.
«Grazie al primobando-hadet-
to Micheli - si potrà verificare
l’efficacia dello strumento del
project financing con cui si mi-
ra a coinvolgere i privati nella
costruzione di opere pubbliche.
La prima risposta del mercato
sembra positiva». Scaduti i ter-
mini per la presentazione delle
domande di partecipazione alle
due gare, ora spetterà alla Com-
missione guidata da Marcello
Mauroindividuareisoggetticui
spetterà lo studio di fattibilità
dell’opera.Laprimagaraservirà

a definire le problematiche ter-
ritoriali, ambientali, sociali ed
economiche e finanziarie del
progetto di massima e conside-
rare le altre possibili configura-
zioni delle comunicazioni tra
Sicilia e continente. La secondo
invece è finalizzata all’appro-
fondimento degli aspetti tecni-
ci di carattere specialistico se-
gnalati dal Consiglio superiore
deiLavoripubblici.

Il progetto di massima è quel-
lo di un Ponte sospeso a campa-

ta unica di 3.300 metri e che, se-
condo i calcoli della società
«Stretto di Messina» (del 1977)
il costo di realizzazione dell’o-
pera è valutato al momento in
oltre 7 mila miliardi, incluso i
costi dei collegamenti. Non so-
lo. Ci vorrebbero 9 anni per co-
struirlo e la realizzazione della
mega infrastruttura impieghe-
rebbe 4.600 lavoratori all’anno
più 9 mila occupati nell’indot-
to.

Un progetto quello del Ponte

sullo Stretto diMessinachenon
piace a Legambiente. L’associa-
zione ambientalista infatti in
più di una occasione ha dichia-
rato:«Èunprogettodaimilledi-
fetti e dai pochissimi pregi. Ci
aspettiamo una seria valutazio-
ne del progetto in quanto non
vi sono solo motivi d’impatto
ambientale e territoriale, ma in-
corrono tutta una serie di pro-
blemi legati alla sismicità dell’a-
rea su cui il ponte verrà impian-
tato».
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Donazione organi
record di rifiuti
nel settentrione
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Maltempo, emergenza al Sud
Temporali e allagamenti. E il Nord conta i danni

MILANO Record dei rifiuti alla dona-
zionedegliorgani:neiprimidiecimesi
del‘99,inLombardia,Veneto,Liguria,
FriuliVeneziaGiulia,provinciadiTren-
toeMarche, l’opposizionealprelievo
dapartedeiparenti,cheèpassatadal
10,2%del‘98al15,5%,haincisoperil
50,6%sullecausedinonutilizzodei
donatori.Alanciarel’allarmeèstato
GirolamoSirchia,presidentedelNitp,
ilNordItaliaTransplant:su408dona-
torisegnalati,piùdellametàdei125
«persi»nonsonostatisottopostial
prelievoperilmancatoconsensodei
parenti.Sirchia,preoccupatoperilca-
lodeitrapianti,da978a939(idatisi ri-
ferisconoalperiodo31ottobre1998-
31ottobre1999),dovutoancheal-
l’aumentodal16al22%deidonatori
ultrassesantenni(inmolticasinonso-
nostatiutilizzaticuore,polmone,fe-
gatoepancreas),hadenunciato:«Tut-
tacolpadellacampagnadistampa
controil trapiantofattaquest’estate
daalcuniquotidiani,ealdibattitoscandalisticochehaac-
compagnatolanuovaleggeapprovataadaprile».PerSir-
chiatuttociòhamessoincrisi l’opinionepubblicaehaau-
mentatolapauradeiparentideipotenzialidonatori inter-
pellatiper ilconsensoalprelievodegliorgani.«Il risultato-
haproseguitoilprofessore-èundannoincalcolabilealla

crescitacivileeaipazienti,cherischianodimorirementre
sonoancorainlistad’attesa».Dell’impennatadirifiutialla
donazionesidiscuteràil10e11novembreaBergamodu-
rantelariunionetecnico-scientificadelNitpdoveverràpre-
sentatoancheilpacchettomultimedialeintitolato«Unade-
cisionecondivisa».

ROMA L’emergenza pioggia
trasloca a sud. Temporali,
allagamenti, circolazione in
tilt ed anche incidenti stra-
dali si sono trasferiti nell’I-
talia meridionale.

E il tempo non è destina-
to a migliorare sostanzial-
mente: anche oggi il servizo
meteorologico dell’Aero-
nautica prevede nuvole e
temporali sul mezzogiorno
d’Italia e sulle isole, soprat-
tutto sul versante jonico.
Anche al nord comunque il
tempo resterà molto im-
bronciato, anche se non so-
no più previste le piogge
torrenziali dei giorni scorsi.

Ma non tutta la pioggia
vien per nuocere: i tempo-
rali hanno attenuato l’e-
mergenza siccità in Sicilia.
Ecco la situazione maltem-
po.
SUD SOTT’ACQUA

La Sicilia è la regione più
bagnata del meridione.

L’acqua invocata per mesi
anche con preghiere e pro-
cessioni infine è arrivata.
Piove da un giorno a Paler-
mo e Caltanissetta e da due
ad Agrigento. A Palermo si
è allagato il quartiere mari-
no di Mondello e in una
strada l’acqua ha raggiunto
il metro. Ma i disagi della
pioggia sono stati compen-
sati dall’attenuazione del-
l’emergenza siccità. Il livel-
lo degli invasi per il mo-
mento non è aumentato di
molto, ma si spera che con-
tinui a piovere. A Caltanis-
setta dove l’erogazione del-
l’acqua avveniva ogni 10
giorni, ora avviene ogni tre.
Piove anche in Calabria.
Molti gli allagamenti e a
Crotone è finito sott’acqua
un accampamento di pro-
fughi slavi. In vista delle
nuove piogge c’è stato d’al-
lerta.
STRADE DIFFICILI

Il comune di Pescara per
evitare traffico in tilt ed in-
cidenti ha invitato i cittadi-
ni a lasciare a casa le mac-
chine. Proprio a Pescara per
motivi di sicurezza è stata
chiusa la strada che costeg-
gia il fiume in piena. Le
strade viscide hanno causa-
to anche un incidente con
un morto sulla Trapani-Pa-
lermo. Numerosi incidenti
anche in Basilicata dove è
cominciato a piovere in
mattinata.
FIUMI IN PIENA

Allarme nel mantovano
per la piena del fiume Sec-
chia. Vicino Mantova sono
già arrivate gru e autocarri
per bloccare ogni smotta-
mento degli argini che, se-
condo gli esperti, sarebbero
particolarmente fragili an-
che a causa delle tane delle
numerosi volpi della zona.
A Modena c’è ancora qual-
che preoccupazione per il

canale Naviglio. I 430 mm
di pioggia hanno causato
ondate di piena al Trebbia,
Taro, Parma e Ceno.
I DANNI

Sulla costiera adriatica si
comincia a fare la conta dei
danni. La situazione più
grave è quella di Cesenatico
dove l’acqua uscita dal por-
to canale ha invaso, arri-
vando a un metro di altezza
alberghi e negozi. Danneg-
giati gli stabilimenti balne-
rari nei lidi ravennati e in
molti punti la spiaggia è
stata ingoiata dal mare. La
regione ha stanziato 310
milioni per le province di
Piacenza e Parma.
EMERGENZA ALBERI

È una strage con centi-
naia e centinaia di alberi ca-
duti soprattutto in Liguria.
A Genova gli alberi sono
più a rischio a causa dell’in-
quinamento e per la vec-
chiaia.

Una strada di Palermo allagato dopo le pioggie di ieri

Parità, oggi l’esame degli emendamenti
Camera al lavoro. Cofferati: «La legge va approvata così com’è»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Misure a favore degli inse-
gnanti della scuola privata, equipara-
zione dell’aliquota fiscale per chi la-
vora nelle scuole non statali agli inse-
gnanti delle ”statali”: sono queste le
richieste del «centro» della maggio-
ranza al governo per trovare una via
di uscita alla legge sulla Parità senza
modificare il testo approvato dal Se-
nato. Ma è una soluzione che non
convince Enrico Panini, segretario na-
zionale Cgil-scuola. «La differenza tra
l’aliquota previdenziale del personale
dipendente scolastico statale che è del
18-20% e quella delle scuole private

che è del 50% (per il 40% a carico del-
l’azienda e per il 10% a carico del la-
voratore) lo si deve ad un pronuncia-
mento della Cassazione del 1992 »
precisa Panini. «La Corte ha stabilito
che nel momento in cui un ente per-
cepisce rette deve essere collocato nel-
la tipologia delle imprese, e l’Inps ha
scelto di collocare le scuole private tra
le imprese di ambito commerciale,
che è la meno onerosa. Una differen-
za contributiva, quindi, che nasce dal
fatto che le scuole non statali, in
quanto percepiscono rette sono con-
siderate imprese».

Panini, questa è la premessa, ma il suo
giudiziosull’equiparazione?

«Sta maturando da parte dichi fa appel-

lo al riconoscimento della libertà una
sorta di cultura da vecchia Iri. Si chiede
allo Stato di far fronte a tutti gli oneri.
Casotipicoèquestavicendadegliaspet-
ti contributivi. Se vogliamo parlare di
equiparazione tra pubblico e privato al-
lora il lavoro è il risultato di tre compo-
nenti: la fisiologia del rapporto di lavo-
ro, lo stipendio, la contribuzione. Vedo
affrontata con particolare calore sola-
mente la terza voce e in un modo che
nontienecontodelcontesto,cioèchesi
trattadisoggettichepercepisconorette,
e con una logica chiara: l’intervento da
partedelloStatoperl’abbattimentodel-
l’aliquota. Nulla sento sul fatto che ci
sono differenzedi stipendio.Echigesti-
sce le scuole private tace sulla esigenza
di equiparare gli stipendi dei loro inse-
gnanti a quelli del personale delle scuo-
le pubbliche, quando abbiamo diffe-
renze che vanno dal 28% al 35%. Eque-
sto attiene alla responsabilità delle
scuole private a meno che non sia chi
pensi di porre a carico dello Stato anche
gli stipendidegli insegnantidelle priva-
te...».

Ma se si va verso un sistemadiistruzio-
ne pubblico nazionale al quale con-
corrono scuole statali e non statali
non è legittimo proporre un supera-
mento di queste distinzioni tra le ali-
quotecontributive?

«È un problema che dovrà affrontare il

legislatore. La Cassazione pone il pro-
blemadellerettepercepite,daquilacol-
locazionee lealiquote...Mavièancheil
problemadel rapportodi lavoro.Abbia-
mo un pullulare di rapporti atipici: dai
contrattidicollaborazionecoordinatae
continuativa, ai contratti di lavoro oc-
casionali, al volontariato, al lavoro di-
pendente mascherato sotto la costitu-
zione di cooperative di lavorative ed al-
tro ancora. Mi riferisco solo alle tipolo-
gie comprese dalla legge. Abbiamo poi
un vastissimo settore di evasione con-
tributiva. Anche su questo il silenzio è
totale.Maseviètantadeterminazionea
porre ilproblemadell’equiparazioneal-
lorabisognaporselosututtietre ipunti,
anche dove bisogna esercitare una re-
sponsabilità. Ilnodoolosiprendetutto
e losiaffrontaoapezziebocconifinisce
per affermarsi la vecchia logica delle
partecipazioni statali: chiedere risorse
allo Stato. Per non parlare del recluta-
mentodegli insegnanti.Sonoachiama-
ta diretta, non esistono graduatorie, l’a-
bilitazione non è ora titolo indispensa-
bile e gli insegnati sono sottoposti nella
loro attività ad una dichiarazione di
“coerenza” rispetto al progettoeducati-
vo dell’istituto che attiene non soloalla
prestazione didattica, ma anche alle
scelte di vita privata del docente, con
tutteleintollerabiliconseguenzechene
scaturiscono»

ROMA Entra oggi nel vivo il dibattito parlamentare sulla «parità scola-
stica».LacommissioneCulturadiMontecitorioinizieràl’esamedei200
emendamenti presentati al testo del Senato. I lavori, tra votazioni e di-
scussioni, proseguiranno per tutta la settimana. E il leader della Cgil,
SergioCofferatihaposto i suoipaletti. «NonèaccettabilecheloStatori-
nunci a svolgere per intero il compito assegnatogli dalla Costituzione
chevietatrasferimentidirisorsedelloStatostessoallascuolaprivata»ha
dichiarato intervenendo ad un convegno della Cgil a Firenze, giovedì
11novembreneseguiràunoaRoma,alcinemaCapranica.«LaCostitu-
zione-hasostenutoCofferati - inibisce lapossibilitàche lescuolepriva-
tesianofinanziatedirettamentedalloStato.LaCostituzionedeveessere
rispettatae lapossibilitàdi risolverel’altrorimandocostituzionale,cioè
la parità di condizione di accesso alle scuole pubbliche o private, deve
esseregarantitanonagendosull’offerta,cioèsullastrutturadellescuole,
masulla domanda cioè sulle condizionidelle famiglieattraverso la leva
fiscale.LaleggeindiscussioneinParlamento-haconcluso-risolveposi-
tivamentequestiduerimandiepertantodeveessereapprovatasenzaal-
cuncambiamento».PerilministroLuigiBerlinguer, intervenutoall’ini-
ziativa«l’attaccoallanormativasullaparitàscolasticanonvienedaicat-
tolici, ma da una piccola partedi loro». «C’è stataunaparte dei cattolici
che ha alzato il tono della contestazione e ritengo questo un atteggia-
mentochepotrebberiaprireunnonauspicabileconflitto.Perquestori-
tengochel’approvazionedella leggesiaunacosagiustachepotrebbedi-
stendereirapporti».EoggiilministrosiconfronteràconSilvioBerlusco-
ni, gli altri esponenti del Polo, il segretario Ppi Castagnetti, Francesco
CossigaeMarcoPannellaalconvegnoorganizzatoaRomadaLiberal.

CGIL

Panini: «Equiparazione su tutto
Anche per stipendi e contratti»


